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Giulietta tra Fellini e Beckett

Infissa fino alla vita nella forma ac- dim:c'xl sfumato, so-
rea ¢ bianca della sua memoria, una infantile che ha con la realta.
: i Un po” dons, un po’ bimba, un po'
ghi spettri che popolano la sua anima  clown Giulictia fa nvivers | personag-
o, o Gl adasament & Vitiis ”mwﬂu o wikoms, G ok
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Fellini Grudietra, da: m i Un «i0s c it
qﬁu&wwmm Rt s, U visgaio ia Pomizico e 10 pel-
viva, Con l'idea portante di unire Ia  canalitico, un viaggio, che Michela Ce-
Ghdi:tufclﬂmiulﬂlnﬁmbm; scon Hﬂ-’tﬁmﬂ momenti dl;ialndldﬂ
tiana imprigionala stupore e di rabbie infantili, di lucida
uhirl:gninmilhmi.il.tugiluwﬂm ironia e di disperata solitudine, Un
Malosti guida con formale la  viaggio di una donna che si perde in se
struggente Michela Cescon nel cuore stessn ally ricerca di se stessa,

di un € smArTito. Magda Poll
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pia la storia di un'anima offesa che Tn @ GIULIETTA da Fellini, regia di Malosti
verith del tradimento del marito cerca  Teatro Franco Parenti di Mitano




